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RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
Bilancio Consuntivo 2015 e Bilancio Preventivo 2016 

dell’Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia BAT 

 

Cari/e Colleghi/e,  

prima di sottoporre alla Vostra attenzione e approvazione del BILANCIO CONSUNTIVO  al 

31.12.2015 e il BILANCIO PREVENTIVO 2016 approvato nella seduta di consiglio del 21 dicembre 

2015  con verbale n. 29 di cui alla delibera di consiglio n. 6/2015, tengo a precisare che:  

▪  i criteri utilizzati nella redazione dei suddetti documenti sono in continuità con i principi 

contabili per la formazione del bilancio di previsione 2015 e consuntivo del precedente 

esercizio – anno 2014;  

▪ quest’anno, nonostante il periodo di assestamento del nuovo Consiglio in carica rinnovato 

per circa il 60% dei componenti, il disavanzo iniziale pari a – € 6.480,72 (risultato di 

amministrazione al 31.12.2014), l’Ordine presenta una situazione economico – finanziaria 

positiva e precisamente: 

− l’avanzo che emerge dal rendiconto finanziario è di € + 10.380,00; 

− l’avanzo che emerge dal rendiconto economico è di € + 27.107,49;  

 

inoltre si evidenzia che: 

− il fondo cassa (cassa contanti e banca) è passato da € 3.382,85 (al 31.12.2014)a € 

13.698,32; 

− i residui attivi sono passati da € 10.150,00 (al 31.12.2014) a € 8.917,00; 

− i residui passivi sono passati da € 20.013,07 (al 31.12.2014) a € 12.235,32. 

 

 

BILANCIO CONSUNTIVO 2015 

Il BILANCIO CONSUNTIVO 2015, redatto in termini di:  

− competenza (accertamenti e impegni);  

− cassa (riscossioni e pagamenti); 

− residui (attivi e passivi); 

 

è costituito dai seguenti documenti: 

1. CONTO ECONOMICO entrate/uscite 2015 - suddivise per titoli, categorie e capitoli cosi come 

previsto dall’art. 9 del Regolamento di Contabilità dell’Ordine; 

2. RENDICONTO FINANZIARIO ENTRATE/USCITE 2015;  

3. SITUAZIONE PATRIMONIALE;  

4. PROSPETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA;  
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5. SITUAZIONE AMMINISTRATIVA;  

6. GESTIONE RESIDUI ATTIVI/PASSIVI 2015; 

7. SITUAZIONE AVANZO/DISAVANZO di CASSA; 

8. RIEPILOGO CONTABILITÀ. 

 

 

1. CONTO ECONOMICO – entrate/uscite 2015 

Il conto economico articolato in Entrate e in Uscite, poste a confronto con gli stanziamenti 

previsti, evidenzia che l’Ordine ha conseguito come risultato contabile per l’anno 2015 un 

avanzo di esercizio pari ad € + 27.147,12, in particolare: 

 

 

 

1.a  ENTRATE  

Le entrate accertate ammontano complessivamente ad € 111.753,23 e sono così suddivise: 

 

 Preventivo 

esercizio 2015 

Consuntivo 

esercizio 2015 

Scostamento da 

preventivo 

ENTRATE CORRENTI €   105.697,00 €     93.447,73 €     - 12.249,27 

ENTRATE IN C/C €              0,00 €       2.070,00 €     +  2.070,00 

PARTITE di GIRO €     16.303,00 €     16.235,00 €            - 68,00 

totale ENTRATE €     122.00,00 €   111.753,23 €     - 10.247,27 

 

La tabella di seguito evidenzia l’incidenza percentuale delle entrate rispetto alle somme 

complessive accertate nell’esercizio  

 

 Consuntivo esercizio 

2015 

Percentuale 

ENTRATE CORRENTI €     93.447,73 83,62% 

- Contributi associativi €     88.557,00 79,24% 

- Trasferimenti correnti €       1.900,00 1,70% 

- Proventi finanziari €            67,23 0,06% 

- Proventi diversi €       2.923,50 2,62% 

   

ENTRATE IN C/C €       2.070,00 1,85% 

   

PARTITE di GIRO €     16.235,00 14,53% 

   

totale ENTRATE €   111.753,23 100% 

 

Le tabelle fanno rilevare che: 

− le entrate complessive accertate risultano inferiori rispetto alla previsione originaria di                                 

€ 122.000,00, con un scostamento in negativo di - € 10.246,77. 

Totale Uscite - previsione  

 

Totale Uscite - impegno  

€   122,000,00 

 

€     94.892,51 

 

AVANZO di esercizio 

 

€     27.107,49 
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Lo scostamento deriva principalmente dalle minori entrate previste da sponsorizzazioni e 

patrocini per eventi culturali (TRASFERIEMNTI CORRENTI), che sono da passate € 8.000,00 

previste a € 1.900,00 accertate (pari all’1,70% delle somme complessive accertate nel 

2015), con una differenza in negativo di € - 6.100,00.  

Le suddette entrate accertate di € 1.900,00 derivano da introiti di contributi volontari di 

privati e contributo da ente pubblico – GAL.  

− le entrate da quote contributive a carico degli iscritti  sono di € 88.557,00 accertate (pari 

all’79,24% delle somme complessive accertate nel 2015)con uno scostamento negativo 

rispetto alla previsione di € - 940,00. 

Nello specifico, le quote contributive degli iscritti risultano quasi integralmente incassate, 

fatta eccezione di una somma relativa alle quote intere di € 880,00, pari a n. 5 quote di 

iscritti morosi al 31.12.2015. 

Inoltre, sono stati riscossi: 

− € 697,00 rispetto a € 2.159,29 del residuo attivo accertato delle quote contributive 

degli anni precedenti;  

− € 1.641,00  rispetto a € 3.636,00  relativo agli interessi sul mancato e/o tardivo 

pagamento quote contributive.  

Inoltre, non ci sono stati proventi accertati derivanti: 

− da corsi e da iniziative culturali e professionali rispetto alla previsione di € 6.000,00; 

− da diritti di segreteria dovuti per richiesta certificati, stampe, copie ecc, rispetto alla 

previsione di € 1.000,00. 

 

1.b  USCITE  

Le uscite impegnate ammontano complessivamente ad € 94.852,88 e sono così suddivise: 

 

 Preventivo 

esercizio 2015 

Consuntivo 

esercizio 2015 

Scostamento da 

preventivo 

SPESE CORRENTI €   101.997,00 €     75.258,43 €     - 26.738,56 

SPESE IN C/Capitale €       3.700,00 €       3.399,08 €         -  300,92 

PARTITE di GIRO €     16.303,00 €     16.235,00 €            - 68,00 

totale USCITE €     122.00,00 €     94.892,51 €     - 27.107,49 

 

La tabella di seguito evidenzia l’incidenza percentuale delle uscite rispetto alle somme 

complessive accertate nell’esercizio  

 

 Consuntivo 

esercizio 2015 

Percentuale 

SPESE CORRENTI €     75.258,43 79,32% 

- spese ordinarie di funzionamento €     33.726,24 35,54% 

- oneri personale dipendente €     29.664,22 31,27% 

- Proventi finanziari €       1.574,72 1,66% 

- Servizi per gli iscritti €       2.247,88 2,37% 

- Spese per organi istituzionali €       4.629,30 4,88% 

- Oneri tributari €       2.274,12 2,40% 



 

4 

- Oneri finanziari €          817,18  0,86% 

- Voci correttive €          327,00  0,34% 

   

SPESE IN C/Capitale €       3.399,08 3,58% 

- Acquisto beni strumentali €       3.399,08 3,58% 

- Finanziamento bancario €              0,00 ------- 

   

PARTITE di GIRO €     16.235,00 17,10% 

- Spese aventi natura di partita di giro  €     16.235,00 17,10% 

   

totale ENTRATE €   94.892,51 100% 

 

Nel complesso, le uscite sono state inferiori di circa il 22,25% rispetto a quanto preventivato, nello 

specifico è stata sostenuta una minore spesa di € 27.107,49.  

La tabella evidenzia che la maggiore incidenza si riscontra relativamente alle spese ordinarie di 

funzionamento che incidono il 35,54% sulle uscite impegnate, seguite dalla spesa sostenuta per il  

personale dipendente che incidono per il 31,27% e dai contributi versati al Consiglio Nazionale 

degli Architetti.  

Si ricorda che la contribuzione viene determinata sulla base degli iscritti al 31 dicembre 2014 per 

una quota stabilita dal CNA annualmente che è parte integrante della tassa corrisposta da  

ciascun iscritto e specificatamente: 

− € 34,00 per tutti coloro che versano la quota intera; 

− € 17,00  per gli under 35 iscritti da meno di tre anni. 

 

Di seguito sono evidenziate le principali voci di spesa, del “CONTO ECONOMICO – uscite 

esercizio 2015”  con il loro relativo peso percentuale sulle uscite complessivamente accertate:   

 
 Consuntivo 

esercizio 2015 

% su uscite 

accertate 

USCITE    

- Personale segreteria €     29.664,22 31,26% 

- Contributo annuale C.N.A. €     16.235,00 17,10% 

- canoni locazione sede e condominio €     14.626,32 15,41% 

- utenze (elettricità, telefono, acqua) €     11.213,64 11,82% 

- Riscatto tablet €       3.399,08 3,58% 

- pulizia e gestione sede €       2.513,71 2,65% 

- assicurazione €       2.374,00 2,50% 

- IRAP, imposte e tasse €       2.274,12 2,40% 

- cancelleria e tipografia €       1.686,41 1,78% 

- Consulenze fiscali e del lavoro €       1.574,72 1,66% 

- Con.to annuo Fede.ne Reg. Arch.tti €       1.500,00 1,58% 

- Convenzioni (caselle pec Aruba) –  

Abbonamenti – acquisto timbri 

 

€       1.229,87 

 

1,30% 

- Commissioni bancarie MPS €          817,18  

- postali e valori bollati €          647,75  0,68% 

- canone locazione fotocopiatore – 

colonnina acqua 

 

€          524,60 

 

0,55% 

- rappresentanza €          422,60 0,44% 
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2. RENDICONTO FINANZIARIO RESIDUI  

 
Il rendiconto finanziario residui ricostruisce la movimentazione che i Residui ATTIVI e PASSIVI 

hanno avuto nell’anno, in particolare ne evidenza la consistenza iniziale, la quota estinta ed 

infine la quota generata, che sarà riportata all’esercizio successivo. 

 

2.a  RESIDUI ATTIVI 

La composizione dei residui attivi dell’esercizio 2015,  che rappresentano un credito non 

incassato, ammonta complessivamente ad € 8.917,00 e risulta così articolata: 

 

CAPITOLO Residui 

esercizio 2015 

Residui esercizi 

precedenti 

Totale residui 

Quote iscrizione intere €        880,00 €      1.462,29 €      2.342,29 
Contributi da sponsorizzazioni e patrocini ------- €      4.000,00 €      4.000,00 

Proventi diversi 
Diritti terne collaudo statico 

Interessi attivi e rimborso spese recupero quote 

 

€          37,00 

€        735,00 

 
   

        €      1.260,00 

 

€        772,00 €        1.260,00 €      2.032,00 
Contributo annuale C.N.A. €        170,00 €         372,71 €         542,71 

Totale €     1.822,00 €     7.095,00 €     8.917,00 

 
La tabella evidenzia che:  

− i residui attivi esercizi precedenti ammontano ad € 7.095,00.  

Rispetto ai residui attivi iniziali (al 01.01.2015) pari ad € 10.150,00 sono stati riscossi € 3.055,00.  

− i residui attivi 2015 ammontano ad € 1.822,00. 

Tra i residui figura ancora il contributo da sponsorizzazione risalente all’esercizio 2012, per 

l’ammontare di € 4.000,00. Si precisa che si tratta di una un'entrata "accertata" a tutt’oggi non 

ancora incassata relativa all’anno 2012 (specificatamente al 13.04.2012) identificata nel bilancio 

come contributo della SECA srl per inaugurazione sede. 

 

2.b  RESIDUI PASSIVI  

La composizione dei residui passivi dell’esercizio 2015,  che costituiscono un debito ancora da 

pagare, ammonta complessivamente ad € 12.235,32 e risulta così articolata 

 

CAPITOLO Residui 

esercizio 2015 

Residui esercizi 

precedenti 

Totale residui 

Spese ordinarie di funzionamento 
Utenze (Telecom –Amet –Digital   Solution) 

Noleggio fotocopiatore 

Cancelleria varia e gestione fotocopiatore 

Manutenzione locali sede 

Assistenza software 

 

€     3.078,75 

€        439,20 

€        568,10 

------------------- 

€         59,78 

 
  ------------------- 

  €        878,40 

€     2.103,15 

€        853,89 

€        128,10 

 

 
€     3.078,75 

€     1.317,60 

€     2.671,25 

€        853,89 

€        187,88 

€     4.145,83 €      3.963,54 €      8.109,37 
Oneri personale dipen.  IRPEF +INPS dic. 2015 €     1.709,39 --------------- €      1.709,39 
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Consulenze(dott. Losito – dott. Sgaramella) €        880,00 --------------- €         880,00 
    

Spese per gli iscritti 
Convenzione Aruba caselle pec  

Seminari e formazione (giornata P.P.T.R.) 
 

 

€        785,68 

€        150,00 

 

 
  ------------------- 

  ------------------- 

         

 
€        785,68 

€        150,00 

 

€       935,68 --------------- €         935,68 
Spese organi istituzionali €         60,00 €          4,02 €           64,02 
Oneri tributari - IRAP dic. 2015 €       282,80 --------------- €         282,80 
Oneri finanziari    competenze banca dic. 2015 €       101,68 --------------- €         101,68 
Acquisto beni strumentali €         63,44 €         88,94 €         152,38 
Contributo annuale C.N.A. €      -136,00 €       136,00 ------------      

Totale €    8.042,82 €    4.192,50 €     12.235,32 
 

La tabella evidenzia che: 

- i residui passivi esercizi precedenti ammontano ad € 4.192,50.  

Rispetto ai residui passivi iniziali (al 01.01.2015) pari ad € 20.013,07 sono stati pagati € 15.820,57.  

- i residui passivi esercizio in corso ammontano ad € 8.042,82. 

Si sottolinea che dal 01 gennaio 2016 al 29 febbraio 2016 sono:  

− stati incassati € 630,00 dei residui passivi  sopra evidenziati, e specificatamente sono stati 

incassati contributi associativi e i relativi interessi; 

− stati pagati € 101,68 per interessi e competenze banca dicembre 2015. 

 

 

3. SITUAZIONE PATRIMONIALE  

 
Dalla  lettura dello stato patrimoniale 2015, articolato in SITUAZIONE PATRIMONIALE - attivo 

esercizio 2015 e SITUAZIONE PATRIMONIALE - passivo esercizio 2015, risulta che il patrimonio 

dell’Ordine al 31.12.2015 e quello di  seguito riportato: 

 
ATTIVO valore al 

31.12.2014 

valore al 

31.12.2015 
Immobilizzazioni  - sono le dotazioni di beni mobili (mobili 

e arredi, macchine elettroniche, impianto di aria 

condizionata, attrezzature varie e software presenti nella 

nostra sede)  di proprietà del nostro Ordine  

 

 

 

€      28.395,35 

 

 

 

€      18.024,01 
Crediti – residui attivi innanzi descritti €      10.150,00 €        8.917,00 
Disponibilità liquide  - costituite da fondo cassa € 137,47 e 

disponibilità c/c bancario MPS di € 13.560,85 

 

€       3.382,35 
 

€      13.698,32 
Ratei e risconti – assicurazione €       2.243,00 €        2.374,00 

TOTALE ATTIVO €     44.170,70 €      43.013,33 

   
PASSIVO 

 
  

Patrimonio netto suddiviso in avanzi dell’esercizio 

precedente portati a nuovo e avanzo di esercizio 2015 

pari ad € 10.380,00 

 

 

€      24.157,54 

 

 

€        30.778,01 
T.F.R. personale di segreteria €       1.979,31 ------------------- 

Debiti ancora da pagare €      18.033,76 €        12.235,32 

TOTALE PASSIVO €     44.170,70 €      43.013,33 
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Le immobilizzazioni tecniche sono state iscritte al costo di acquisizione comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione.  

Gli ammortamenti, portati a diminuzione del valore delle immobilizzazioni tecniche a cui si 

riferiscono, sono stati determinati con quote costanti tenendo in considerazione il residuo periodo 

di vita utile dei cespiti. 

 

 

4. PROSPETTO  della  GESTIONE  FINANZIARIA 
 

Il prospetto della gestione finanziaria ha il compito di ricostruire il passaggio dalla 

situazione amministrativa di inizio anno a quella di fine anno, evidenziando in via 

intermedia i seguenti risultati: 

 

 

 

 

5. SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
La situazione amministrativa è il prospetto che evidenzia come si è formato l’avanzo di 

amministrazione dell’esercizio 2015. Questo viene determinato partendo dalla 

consistenza di cassa iniziale, a cui vengono sommati gli incassi ed i pagamenti avvenuti 

nell’anno, restituendo cosi la consistenza di cassa finale(cassa contanti e banca).  

Infine si somma il saldo tra i residui attivi e i residui passivi (le somme che a fine anno non 

sono ancora state incassate e pagate), restituendo cosi l’avanzo generato e che sarà 

disponibile per l’anno 2016.   

Al 31.12.2015 risulta un AVANZO ECONOMICO di AMMINISTRAZIONE che ammonta ad    

€ 10.380,00. 

 

Consistenza di cassa e c/c banca al 01.01.2015 €         3.385,32 

Incassi €     112.986,23 

Pagamenti €  - 102.670,26 

 

Consistenza di cassa e c/c banca al 31.12.2015 

 

 

€       13.698,32 

Residui Attivi €         8.917,00 

Residui Passivi €     - 12.235,32 

  

consistenza di cassa e c/c banca 

 

€     13.698,32 

gestione di residui attivi 

 

€       8.917,00 

gestione di residui passivi 

 

€     12.235,32 

gestione di competenza – AVANZO di esercizio 

 

€     10.380,00 
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AVANZO di amministrazione al 31.12.2015 

 

 

€       10.380,00 

 

 

6. SITUAZIONE   AVANZO/DISANZO  di  CASSA 

 
La situazione di cassa che ricostruisce la movimentazione nell’anno delle diverse poste 

di cassa e banca, evidenzia alla data del 31 dicembre 2015 un saldo a fine esercizio 

pari ad  € 13.698,32, così come di seguito distinto: 

 

- SALDO cassa contanti pari ad € 137,47 

 

- SALDO c/c bancario presso la banca MPS pari ad € 13.560,85 

 

 

 

CONCLUSIONI  
 

Dall’analisi delle risultanze del suddetto BILANCIO CONSUNTIVO 2015 si evidenzia una situazione 

economico finanziaria dell’Ordine del tutto soddisfacente, con un AVANZO di esercizio pari ad   

€ 10.380,00. 

Pertanto si propone ai Colleghi riuniti in Assemblea, l’approvazione. 

 

PRESENTI :__________ 

FAVOREVOLI :________ 

CONTRARI :__________ 

ASTENUTI :___________ 

 

 

       IL TESORIERE                                                                                                         IL PRESIDENTE 
Architetto Nicola BISCEGLIE                                                                                                           Architetto Giuseppe D’ANGELO                                                                          
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BILANCIO di PREVISIONE 2016 
 

Il BILANCIO di PREVISIONE 2016, approvato dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 21 

dicembre 2015 con verbale n. 29 di cui alla delibera di consiglio n. 6/2015 e  pubblicato sull’Albo 

Pretorio del nostro sito,  è costituito dal:  

- PREVENTIVO ECONOMICO - entrate 2016 

- PREVENTIVO ECONOMICO – uscite 2016 

- PREVENTIVO GESTIONALE FINANZIARIO 2016 

 

Il “criterio” adottato nella predisposizione del bilancio preventivo 2016 è quello della prudenza e 

trasparenza basato sui dati disponibili per l’esercizio 2015. 

Infatti, per una migliore chiarezza e comprensione, le entrate e uscite presunte relative all’anno 

2016 sono state poste a confronto con i dati riferiti al preventivo di esercizio 2015, con specifica 

indicazione delle variazioni positive e negative previste. 

Inoltre, è doveroso ricordarvi che il Bilancio Preventivo 2016, avendo carattere autorizzativo, 

costituisce limite agli impegni di spesa fino al 31 dicembre 2016. 

 

In sintesi, il Bilancio Preventivo 2016 persegue i seguenti obiettivi: 

▪ sostenere, come da relazione sul P.O.F. della consigliera delegata alla formazione -               

Arch. M. BERARDI, l’attività della formazione continua obbligatoria e non, con organizzazione 

di corsi, convegni e/o eventi di qualità; 

▪ ottimizzare i costi di gestione e funzionamento dell’Ordine; 

▪ ristrutturare e/o rifare il sito web dell’Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia BAT. 

Il consiglio ha nominato una commissione composta dall’arch. D. CATANIA, dall’arch. A. DE 

FEUDIS, dall’arch. M. TURSI, dall’arch. M. PEDONE e dallo scrivente con delega di valutare la 

congruità economica dei preventivi pervenuti e scegliere l’operatore tecnico a cui affidare il 

suddetto incarico. 

▪ avviare il bando di selezione ad evidenza pubblica per la formazione  di graduatoria per il 

reclutamento, con contratto di assunzione a tempo determinato part-time, di n. 1 ausiliario 

amministrativo(area A - livello A1) ed n. 1 operatore amministrativo (area B – livello B1). 

Dal giorno xx marzo 2016con contratto part-time a tempo determinato sono state assunte per 

il livello A1 la rag. Graziana MERRA e per il libello B1 la dott. Eleonora LOIODICE. 

▪ mantenere invariata, anche per l’anno 2016, la quota di iscrizione nonostante l’insediamento 

del nuovo Consiglio di Disciplina. 

Pertanto, viene confermata la quota di iscrizione associativa ordinaria pari a € 210,00 per 

iscritto e l’agevolazione del pagamento ridotto agli iscritti da meno di 3 anni che non 

abbiano ancora compiuto 35 anni pari a € 180,00. 
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Inoltre, come per gli anni precedenti, al fine di sostenere concretamente le colleghe 

neomamme, con riferimento alle nascite avvenute nell’anno 2015, anche per il 2016 la loro 

quota associativa è ridotta del 50% e nello specifico: 

− € 122,00 per le neomamme iscritte da più di 3 anni 

(€ 34,00 contributo fisso C.N.A. + 50% di €176,00 contributo associativo Ordine Architetti 

P.P.C. della Provincia BAT) 

− € 98,50 per le neomamme iscritte da meno di 3 anni e che non abbiano compiuto 35 anni  

(€ 17,00 contributo fisso C.N.A. + 50% di € 163,00 contributo associativo Ordine Architetti 

P.P.C. della Provincia BAT) 

Inoltre, si evidenzia che il Consiglio dell’Ordine nella seduta del 14.12.2015 ha deliberato di 

che i suddetti contributi associativi, comprensivi della quota da versare al Consiglio 

Nazionale, potranno essere versati: 

− in un’unica rata entro il 31 marzo 2016; 

− in n. 3 rate di cui: la 1° entro il 29.02.2016; la 2° entro il 30.04.2016; la 3° entro il 30.06.2016 

 

Di seguito, ed in breve, la descrizione del BILANCIO PREVENTIVO 2016 nel suo complesso: 

 

1. ENTRATE 

Le entrate previste ammontano complessivamente ad € 119.470,00, come di seguito stimate: 

 

La tabella di seguito mette a confronto le entrate riferite al preventivo di esercizio 2015 rispetto 

alle entrate presunte dell’esercizio 2016  

 

 

 Preventivo 

esercizio 2016 

Preventivo 

esercizio 2015 

  

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI €    102.312,00 €    105.697,00 

Entrate contributive a carico degli iscritti  
 (pari all’88% delle entrate correnti), determinate 

sull’ammontare dei n. 505 iscritti al 31.12.2015 di cui: 

 

- n. 469 iscritti x € 176,00 (q. intera)= € 82.554,00 

- n. 16 iscritti x € 163,00(q. ridotta) = € 2.608,00 

- n. 20 nuovi iscritti x € 163,00(q. ridotta) = € 3.260,00 

- n. 20 nuovi iscritti x € 70,00 (t. iscrizione) = € 1.400,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

€     89.812,00 

 

 

 

 

 

 

 

€     89.497,00 

Entrate provenienti da enti pubblici, sponsorizzazioni e 

patrocini (pari al 6% delle entrate correnti) 

 

€       6.000,00 

 

€       8.000,00 

Entrate da interessi bancari €          150,00 €          150,00 

Entrate da diritti segreteria, tassazione notule, terne di 

collaudo 

 

€          850,00 

 

€       1.250,00 

Entrate da corsi e iniziative culturali e professionali €       4.000,00 €       6.000,00 

Entrate per contributi e crediti vari €          500,00 €          800,00 

Entrate provenienti da recupero quote €       1.000,00 €              0,00 

   

TITOLO II – ENTRATE in C/CAPITALE €         600,00 €              0,00 

Entrate per alienazione beni €          600,00 €              0,00 
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TITOLO III – ENTRATE AVENTI NATURA di PARTITE di GIRO €     16.558,00 €     16.303,00 

contributo annuale dovuto dagli iscritti al Consiglio 

Nazionale (€ 34,00 per gli iscritti che versano la quota intera ed 

€ 17,00 per gli under 35 iscritti da meno di tre che versano la 

quota ridotta) 

 

 

 

€     16.558,00 

 

 

 

€     16.303,00 

   

totale ENTRATE €   119.470,00 €   122.000,00 

 

 

 

2. USCITE CORRENTI 

Le uscite previste ammontano complessivamente ad € 119.470,00, come di seguito stimate: 

 

 
 Preventivo 

esercizio 2016 

Preventivo 

esercizio 2015 

   

TITOLO I – SPESE CORRENTI €    101.912,00 €    101.997,00 

uscite per spese ordinarie di funzionamento (pari al 37% delle 

spese correnti e ridotte di circa 10% rispetto all’esercizio 

precedente), riguardano le spese per l’affitto della sede, le spese 

destinate al pagamento dell’assicurazione (R.T.C., incendio e furto) 

relative alla sede, le spese destinate al pagamento delle utenze 

(elettricità, telefono e acqua), nonché le spese di pulizia della 

sede, di noleggio del fotocopiatore, di cancelleria, di tipografica, 

spese postali e valori bollati per notifica atti ecc., spese di 

manutenzione software e varie d’ufficio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€     37.774,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

€     40.644,00 

uscite per spese retribuzione personale dipendente stipendi, 

oneri contributivi e quota destinata  al TFR (pari al 32,25 delle spese 

correnti). 

La voce è stata leggermente aumentata in quanto, a seguito di 

dimissioni volontarie del personale di segreteria (operatore 

amministrativo– area B – livello B1- con contratto full-time), il 

Consiglio dell’Ordine con deliberazione n. 2 del 26.11.2015 e n. 27 

del 14.12.2015, in coerenza con la pianta organica del personale 

approvata dal Consiglio Nazionale, ha avviato la procedura del 

bando di selezione ad evidenza pubblica per la possibile 

assunzione (previa valutazione delle relative possibilità economiche 

– finanziarie) con contratto di collaborazione a tempo determinato 

part-time di n. 1 unita di area “A” (ausiliario amministrativo – livello 

A1)ed n. 1 unità di area “B” (operatore amministrativo – livello B1) 

Ovviamente in sede consuntiva saranno evidenziate possibili 

variazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€     33.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€     32.000,00 

spese per consulenze (pari al 4% delle spese correnti) relative 

alle prestazioni del consulente del lavoro, assistenza fiscale oltre 

che delle spese per la pubblicazione del bando e per i compensi 

dei componenti della commissione di valutazione per l’assunzione 

del nuovo personale dipendente 

 

 

 

 

 

€       4.200,00 

 

 

 

 

€       1.500,00 

spese servizi per gli iscritti (pari al 13% delle spese correnti), 

riguardano spese per abbonamenti e libri per lo svolgimento delle 

attività delle commissioni, per seminari di formazione obbligatoria e 

non, manifestazioni, mostre ecc., e per la realizzazione di biblioteca 

dell’Ordine. 

Questo capitolo di spesa comprende una quota di € 3.200,00 per il 

rifacimento del sito web del Ordine 

 

 

 

 

 

 

 

€     13.100,00 

 

 

 

 

 

 

€     14.677,00 
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spese per organi istituzionali, (pari al 7,5% delle spese correnti e 

ridotte di circa 10% rispetto all’esercizio precedente), riguardano le 

spese rimborso per le attività del Consiglio dell’Ordine e del neo 

istituito Consiglio di Disciplina, le spese di rappresentanza e rimborsi 

delle spese vive di trasferta per la partecipazione alle iniziative di 

carattere istituzionale. 

Questo capitolo comprende, anche, la Quota Contributo 

Federazione Regionale Architetti Puglia pari ad € 1.500,00. 

Si precisa che le Spese di Rappresentanza del Presidente arch. G. 

D’Angelo, in quanto componente dell’Ufficio di Presidenza del 

CNA, non sono più a carico del nostro Ordine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€       7.700,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€      8.550,00 

spese per oneri tributari (pari al 3% delle spese correnti) 

riguardano il pagamento dell’IRAP, tributi locali e imposte  

 

 

 

€       3.000,00 

 

 

€       3.026,00 

spese per oneri finanziari  per commissioni bancarie 

 

 

€          800,00 

 

€          600,00 

voci correttive e compensative delle uscite correnti, (pari a 

circa 2,2% delle spese correnti) riguardano accantonamenti per 

fondo riserva finanziamenti insufficienti e fondo rischi recupero 

crediti. 

 

 

 

 

€      2.338,00 

 

 

 

€       1.000,00 

   

TITOLO II – SPESE in C/CAPITALE €       1.000,00 €       3.700,00 

spese per acquisto di beni strumentali ed in particolare le 

spese per adeguamento hardware, software e accessori 
 

€       1.000,00 

 

€       1.500,00 

Rate finanziamento bancario €              0,00 €       2.200,00 

   

TITOLO III – SPESE AVENTI NATURA di PARTITE di GIRO €     16.558,00 €     16.303,00 

trasferimenti da effettuare  come contributo annuale dovuto 

dagli iscritti al Consiglio Nazionale (€ 34,00 per gli iscritti che 

versano la quota intera ed € 17,00 per gli under 35 iscritti da 

meno di tre che versano la quota ridotta) 

 

 

 

€     16.558,00 

 

 

 

€     16.303,00 

   

totale ENTRATE €   119.470,00 €   122.000,00 

 

 
2. PREVENTIVO GESTIONALE FINANZIARIO 2016 

 
Il PREVENTIVO GESTIONALE FINANZIARIO 2016 è un documento che si compone di due parti:  

− PARTE I – entrate 

− PARTEII – uscite  

Questo documento che si sottopone all’approvazione dell’assemblea degli iscritti: 

− è essenziale per la contabilizzazione e la rendicontazione, in via preventiva, dei mezzi di 

cui l’Ordine potrà disporre e i bisogni che dovrà soddisfare, al fine di trovare il giusto 

equilibrio tra risorse disponibili ed erogazioni da effettuare; 

− riporta le risultanze definitive del rendiconto generale 2015;  

− riporta i valori presunti dei singoli capitoli delle ENTRATE e delle USCITE che si 

verificheranno nell’esercizio a venire  2016; 

− costituisce uno strumento per migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’Ordine; 

− serve per programmare l’attività da svolgere, in funzione degli obbiettivi prefissati;  
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 PARTE I - Entrate anno 2016 

 
avanzo di 

amministrazione       

           

€10.380,00    

disponibilita' di 

cassa iniziale         

           

€13.698,32  

            

  

  

  

residui 2015 

  

previsioni 

finali 2015 

  

variazioni 

  

previsioni 

competenza 

2016 

  

cassa 2016 

  

            

Entrate correnti 

            

€8.374,29 

       

€105.697,00  

             

€3.385,00  

          

€102.312,00  

         

€110.686,29  

Conto Capitale                   ----    

                           

---    

                  

€600,00  

                  

€600,00  

                  

€600,00  

Entrate partite di 

giro 

                 

€542,71  

            

€16.303,00  

                   

€255,00  

            

€16.558,00  

            

€17.100,71  

            

                                                                

TOTALE 

              

€8.917,00  

          

€122.000,00  €2.530,00  

         

€119.470,00  

         

€128.387,00  

            

Utilizzo di cassa 

iniziale         

            

€13.698,32  

            

                                           

TOTALE GENERALE 

              

€8.917,00  

        

€122.000,00  €2.530,00  

          

€119.470,00  

      

€142.085,32  

      

PARTE II - Uscite anno 2016 

 

Avanzo di 

amministrazione       

          

€10.380,00    

      

 residui 2015 

  

previsioni 

finali 2015 

  

variazioni 

  

previsioni 

competenza 

2016 

  

cassa 2016 

  

            

Spese correnti 

            

€12.082,94  

     

€101.997,00  

                  

€85,00  €101.912,00  

       

€113.994,94  

Spese in Conto 

Capitale 

                  

€152,38  

            

€3.700,00  

           

€2.700,00  €1.000,00  

             

€1.152,38  

Uscite per partite 

di giro 

                            

----    16.303,00  

                  

255,00  

           

16.558,00  €16.558,00  

            

                                                    

TOTALE  € 12.235,32  

                

€122.000,00  

        

€2.530,00  € 119.470,00  €131.705,32  

            

Utilizzo avanzo di 

amministrazione         

                      

€10.380,00  

            

                                           

TOTALE GENERALE 

              

€8.917,00  

        

€122.000,00  €2.530,00  

          

€119.470,00  

      

€142.085,32  
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CONCLUSIONI  
 

Quindi, alla luce di quanto esposto e considerato che il BILANCIO di PREVISIONE 2016 è stato 

compilato con i criteri di prudenza tipici per una gestione di un Ordine Professionale,  si propone 

ai Colleghi riuniti in Assemblea, l’approvazione 

− del BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO 2016, che ipotizza un esercizio in pareggio 

− del PREVENTIVO GESTIONALE FINANZIARIO 2016. 

 

PRESENTI :__________ 

FAVOREVOLI :________ 

CONTRARI :__________ 

ASTENUTI :___________ 

 

 

         IL TESORIERE                                                                                                          IL PRESIDENTE 
Architetto Nicola BISCEGLIE                                                                                                           Architetto Giuseppe D’ANGELO                                                                          
 


